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DEGLI EFFETTI DEL NUOVO GELSO 
DELLE ISOLE FILIPPINE 



Nel. o scorso anno i83a ho reso conto de' Risulta- 
menti di uno sperimento comparativo diretto a co- 
noscere gli effetti del nuovo gelso delle Filippine , 
sulla produzione della seta a petto di quelli dell' an- 
tico nostro gelso bianco da innesto , e ciò per mezzo 
di una Memoria che ebbi I 7 onore di leggere nella 
seduta tenutasi da questo I. R. Istituto di Scienze , 
Lettere ed Arti di Milano il i\ settembre, e che venne 
pubblicata negli Annali Universali d Agricoltura di 
Milano stessa, nel Repertorio d'Agricoltura pratica ecc. 
di Torino , nel Giornale Agrario Toscano, e recen- 
temente nel Tom. II itegli Annales de V Apiculture 
Francai se , onorata di traduzione in queir idioma dal 
celeberrimo sig. Bonajous (i). 

Tali risultamene riuscirono favorevoli alla causa del 
nuovo gelso , essendosi dai bozzoli ottenuti col pa- 
scerne i bachi delle sue foglie tratta maggiore quan- 
tità comparativa di seta, e questa di un Molo nuovo 
nel commercio e eli eccellente nei ho. 

Ma quello sperimento, per non essere slato imprimo 
e compiuto da un solo operatore e non nel luogo 



(lì Anche nel N.° VI del nnovo Giornale Agrario Franose 
intitolato VAgronome il sig. Guerin ritpftnd* mio alle diverte 
quiitioni fattegli intorno la ro'tivarìone del Mnrus muhicaulis 
di P, rotu t, sotto la rubrìca Culture du Ulurier , ricorda i ri* 
sul lamenti da me ottenuti nel i83a cui riferisce la succitata 
Memoria. 
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stesso , potrebbe in senso di alcuni risguardarsi defi- 
ciente della perfetta parità di circostanze , dall' ali- 
mento io fuori , e non meritarci quindi la pirna fe- 
de ; oltre di che , in ogni ipotesi , uno sperimento 
solo, comunque perfettamente condotto, non basta 
per istabilire in argomento di tanta importanza una 
fondata opinione. 

Ma quello sperimento altronde offerse a carico del 
gelso delle Filippine una mortalità comparativa tra- 
scendente nei bachi colle foglie di lui alimentati ; mor- 
talità che nella, succitata Memoria io inclinai ad ascri- 
vere piuttosto a qualche errore commesso dalla per- 
sona che accudì al governo di que' bachi , che non 
ad effetto dell' alimento loro prestato. 

A confutazione impertanto oppure a conferma de' 
corollari di quel primo sperimento , altra via io non 
seppi vedere se non se la ripetizione dello sperimento 
medesimo da condursi dal principio al fine colle sole 
mie mani , nell' identico luogo , e nel tempo medesimo 
C colla stessa specie di bachi l'anno scorso cimentata. 

La parte di uova che ricusò di nascere nel luglio 
i83a (i) erasi sviluppata felicemente nella passata 
primavera ed avevami prodotti di belli bozzoli col 
gelso bianco. Una parte di questi io destinai a prepa- 
razione di seme pel nuovo sperimento; ma desso espo- 
sto a covatura si rifiutò quasi intieramente di uscire. 

Mi rivolsi perciò di nuovo e non indarno alla im- 
mancabile amicizia del M. R. sig. Rettore Bamfi che 
avevami favorito nel precedente i83a , e che corte- 
semente ha sovvenuto al mio bisogno anche nella 
presente stagione col trasmettermi f opportuua quan- 
ti) Memoria succitata pag. 4 
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tilà di bachi della varietà Indiana e della medesima 
paternità di quelli V anno scorso cimentati, che nati 
il li luglio p. p. erano stati noduli a tutto il 26 eoa 
geUo delle Filippine. 

Giuntimi la mattina del 27 sul compimento, cioè, 
del sesto dì della prima età io tosto li divisi in due 
porti prossimamente eguali e ne cominciai il gover- 
no , somministrando rispettivamente da quel punto io 
poi all' una foglie del gelso bianco ed all'altra foglie 
del gelso delle Filippine , e giunti che furono i bachi 
d'entrambe al principio del secondo giorno della terza 
età, precisamente come avvenne l'anno scorso ( raem. 
sue. pag. 5), volli colla numerazione ridurre esse due 
parti alla identica quantità che risultò di N.° 723 per 
ciascuna ; con che ho inteso di rendere pili facile e 
persuasiva la comparazione d'ogni avvenimento o fe- 
nomeno mi avessero nel seguito a presentare. 

Quanto a salute, a malattie , a mortalità non mi 
avvidi siano corse fra V una e 1' altra partita diffe- 
renze di rilievo. Non fu così circa il procedimento 
de' fenomeni vitali ed il passaggio d' una in altra 
fase o età di loro vita , giacche i bachi pasciuti col 
gelso bianco sortirono più grandi proporzioni corpo- 
ree , e di peso relativamente maggiore , come si ve- 
drà dal seguente quadro A ; ed impiegarono minore 
spazio di tempo dalla nascita al montare de' boschi 
comparativamente agli altri , lo che si rileva dalla 
susseguente tabella B. 

A. 

Peso de* Bachi. 
Il primo sperimento fu fatto il 27 agosto , ore 8 
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ant. con bachi usciti dal 4° assopimento il ao or. 2 
poni. , i quali perciò trovavano in corso del 7. 0 gior- 
no della 5.* età c distauti sole sei ore dal di lui com- 
pimento (1). A comporre il peso di un'oncia dovet- 
tero concorrere, presi seosa scella. 

A gelso bianco N. n 1 1. — A gelso delle Filippine N.° 14. 

3Ta 

Differenza in maggior numero 27. — ^ per 100. 

Tentato il peso individuale comparativamente fra 
li più voluminosi , si ritrovarono quelli 

Del gelso bianco I Del gelso delle Filippine 

den. 2. gr. 8. j den. 1. gr. 20. 

Differenza in meno peso in. per 100. 

r ' 1000 r 

Nel secondo esperimento fattosi il giorno 3o cogli 
ultimi bachi maturi trovai che entravano a formare 

il peso di un' oncia. 



(i) Ognuno «a che li bachi , per quinto identici origina- 
riunente di efk, non si conservano però tali a rigore di ter- 
mine in progresso nella totalità. Le mie due partite si trova- 
vano perciò divise alla quinta età, sotto cinque numeri quella 
del gelso bianco e sotto quattro I 1 altra , in rispondenza al 
giorno ed ora in cui era avvenuta la respettiva u»cita dal 4«° 
assopimento. 

Ecco il motivo pel quale , sebbene vi sia corsa differenza 
nella durata dilla vita in cotesti bachi, pure 10 ne possedeva 
e nell'una e nell'altra partita alcuni di età identica, mentre 
il N.° 5 della prima pareggiava quelli del N.° 1 della seconda. 

Nella Tabella 6. la comparazione cammina sempre sopra 
quelli del 1 in entrambe le qualità. 
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k gelso bianco N.° io. — A gelso delle Filip. N.° i3 

meno una piccola fras. 
Differente 3o per 100 circa. 
Indie all'occhio riuscirono di un bianco periato più. 
deii&o i bachi pasciuti col gelso antico. Quelli col 
nuovo gelso offrirono un colore verde-giallognolo. An- 
che in ragione di area occupata emerse una propor- 
zionile differenza in meno per questi secondi. 

B. 

ParaUello deW uscita dagli assopimenti. 
Dal primo. 

I bachi 



a gelso bianco 
al 29 luglio 
ore 6 pomer. 



a gelso delle Filippine 
al ag luglio 
or. 6 pom. 

Dal secondo. 
al 4 agosto I al 5 agosto ZZ 
or. 8 ani. | or. 8 ant. zz Ritardo. : Or. 24 

Dal terzo. 
al 10 agosto I al 11 agosto zz 
or. 8 ant | or. 8 ant. zz • 

Dal quarto. 
al 17 agosto | al 20 agosto zz 
or. 8 ant ; or. a pom. zz » . . , n 3o 

Cominciamento della salita al bosco. 



al 2 j a -osti) 
or. 8 pom. 



al 28 agosto zz 
or. ^ pom. zz »••••» i5 
Totale ritardo de' bachi pasciuti col gelso - 
delle Filippine a confronto di quelli a 
gelso bianco Ora g3 



ali 

corrispondenti all' n per 100 io pia lem. 

I ooo 

po , giacché corsero dal 21 luglio or. 8 ant . 

momento di nascita , al 24 agosto or. 8 poo. 

giorni 34 ore 12 pei bachi a gelso bianco, e 

ti, il *2i luglio suddetto al 28 agosto or. 5 pim. 

giorni 38 ore 9. 
Le malattie che apparvero in questa mia coliva* 
zione furono I' atrofìa , il giallume e 1' apoplessia 
Un individuo solo venne attaccato dal calcino: la mor- 
talità riuscì quindi come segue. 



16 e mortalità. 



Bachi pasciuti a gelso 

bianco . . . N.° 723 
Morti 

ili atrofia N.° 
giallume » 3 
apoplessia » 2 
calcino (1) 1» 1 

Totale . — » 43 



Rimanenza N.° 680 



Mortalità 5 



947 
1000 



per 100. 



A gelso delle Filip- 
pine . . . N." 728 
Morti 

di atrofia N.° 39 
giallume » 2 

Totale . — » 4< 



670 



N.° 682 



Mortalità 5—^- per 100. 
1000 r 



li quali suespressi ragguagliamenti delle forme 
delle malattie e del numero di morti in entrambe le 



(1) Dì cotesto morto di calcino parlo nella parta seconda di 
altra memoria relativa a quel morbo la quale pretto vedrà la 

luM. 
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partite di bachi emerge luminosamente che nessuna 

sinistra influenza esercitò la natura dell' uno piutto- 
sto che dell' altro cibo ; e viene confermalo quanto 
in via soltanto conghietturale ho avanzato nello scorso 
anno in parlando della maggiore mortalità in allora 
osservatasi nei bachi pasciuti col gelso delle Filippine 
( Mem. suoc. pag. 9 e 10). 

Al sopraggiungere della quinta eia aveva d'assai 
fermata la mia attenzione il notevole ritardo nel pro- 
cedimento de' fenomeni naturali che si osservava ne' 
bachi pasciuti col gelso delle Filippine : rilardo che 
parevami elevare argomenti loro contrari , giacché 
l' economia del tempo ha un prezzo in qualsivoglia 
operazione agraria , e tanto maggiore nella coltiva- 
zione de' bachi , la quale coincide con molte altre 
opere di sommo interesse , alla esecuzione delle quali 
non è mai eccessivo il numero delle braccia. 

Siccome a nissuna disparità di circostanze trova - 
vansi subordinale entrambe le partite di bachi tran- 
neché nell' alimento , il fenomeno io non poteva ad 
altra cagiooe riferire se non se alla natura speciale 
dell' alimento medesimo , che presuntivamente più 
dovizioso di acqua riuscisse per ciò stesso , se non 
anco per innormali proporzioni nelle parti solide, 
meno nodrieote di quello fosse il gelso bianco. 

Già la sola ispezione oculare delle due foglie ave- 
vami lasciale notare differente rilevanti* Quelle del 
nuovo gelso si presentano solto una grandezza supe- 
riore a luti' altra. Prova ne sia il loro facile arrivare 
alla lunghezza di mctr. o,3o ed alla larghezza di 
metr. o,io. Nessuua altra specie di gelso potrebbe 
quindi vantare pari diritti alla denominazione di 
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Macrophylla. Elleno sono di un verde piuttosto dila- 
vato , di un tessuto esile , ricche di nervature ben 
prominenti , portate da un grosso e lungo picciuolo , 
ed alquanto ruvide al Ulto per molti minuti bit or- 
coli acuminati alla pagina inferiore , e per numerosi 
peli che emergono dai bitorzoli istestt e dalle nerva- 
ture, e che vi si estendono fìno alle più minute dira 
maeioni. La pagina superiore ne è glabra e bastan- 
temente lucida. Pare, in guai dandole, che le ramifica- 
zi ohi delle nervature siano più brevi di quello impor- 
tare dovesse 1' estensione dalle lamine o membrane 
fogliacee , le quali si mostrano perciò corrugate ; ras- 
somigliandosi inferiormente alla cute di volto umano 
lievemente maltrattala dal vaiuolo ; quindi l' insieme 
delle foglie assume quello stalo di concavità dalla 
pagina superiore che i botanici dicono figura cuculia- 
ta 3 appellativo che molto sensatamente venne appli- 
cato dal benemerito sig. Bonafous al nome generico di 
Monti nel nostro caso per indicarne cotesta specie, as- 
sai da ogni altra distinta (i), e che al dire di Perot- 
tei è la sola coltivata nella Cina per pascerne i ba- 
chi da seta , perché da tempo immemorabile ricono- 



(i) La denominazione di Morus Mullicaulit imposta da A. 
rotiei a cotesto getto «ara for»e stata convenirntemente applicata 
dnlro il modo di tua vegetazione a Manilla, dorè egli lo vide 
la prima volta ; cosi forse favorendolo colà il clima e la na- 
tura del suolo. In Lombardia una tale qualificazione non rio- 
•nrfbbe al tutto congrua per la ragione rbe, tagliatr le pian- 
tine a fior di terra ed anche sul colletto delle radici , non si 
avvera costantemente che rimettano numero maggiore di due 
o tre vergha ogni piede. 
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sciuta la migliore. ( Repert. d'Agricoli. , ecc., di To- 
rino , fesa LXVI, pag. 3oi. 

Nonostanti tali disparità io mi era già cogli spe- 
rimenti assicurato che i bachi egualmente bene man- 
giavano e 1' una e l'altra delle due foglie. Tali spe- 
rimenti consistettero nel prendere in ogni eli , e ripe- 
tutamente, alcuni di que' pasciuti col gelso bianco, ed 
offrir loro qualche pasto col nuovo gelso e viceversa. 
In tutte coteste occasioni non potei mai avvedermi 
che dal cangiamento di cibo derivasse loro noia o 
ne mostrassero anche momentanea avversione. Io non 
saprei perciò dire se più dell' una che dell' altra va- 
dano ghiotti ; sembrandomi che sempre abbiano usalo 
avidamente d' entrambe ; chechè siasi in contrario av- 
vertito nella Istruzione che forma il Tomo XII della 
Biblioteca Agraria. I bachi usati in coteste verifica* 
sioni si sotti-ussero alla respetliva quantità originaria- 
mente assegnata , come si vedrà a suo luogo, per 
passarli alli soprannumerari. 

Dal che riuscendo sempre più presumibile che il ritar- 
do soprammercato fosse riferibile soltanto a qualità in- 
trinseche della foglia del nuovo gelso , ho rivolte da 
prime le mie mire al rinvenimento della parte acquosa 
in essa contenuta io comparazione a quella del gelso 
antico. 

Pel gelso bianco io mi sono costantemente servito 
della varietà fra noi conosciuta sotto la volgare de- 
nominazione di Giazzola , traendola da piante rite- 
nute in una ortaglia compresa nel perimetro di Mi- 
lano. A confronto però , alla quinta età de' bachi , 
me ne feci trasmettere della stessa varietà tolta dai 
miei gelsi io territorio di Magenta. E ! Una e l'altra 



n 

offrivano i migliori caratteri distintiti. Quella di Ma- 
genta sembrava alquanto più pieghevole. 

Pel gelso delle Filippine avevaue al principiare 
della primavera acquistati vari piedi , che piantati e 
ben coltivati nella ortaglia sovrindicata per avere 
anche in ciò parità di circostanze , mi fornirono di 
ottima foglia. Soltanto per gli ultimi pasti ne trassi 
piccola quantità da un piantonaio venale del sig. Lori' 
goni posto fuori appena della porta Coinasiua , da cui 
aveva prelevate le piantine antidrtte. 

Nel proposto impertarìto di determinare la quantità 
di acqua respettivainente contenuta dalle due foglie, 
ne pesai il 20 agosto un' oncia per cadauna. Erano 
ambedue appena state raccolte ad undici ore antime- 
ridiane. Precedentemente al pesarle io non aveva stac- 
cato loro il picciuolo ; mi entrò però dopo il sospetto 
che essendo più voluminoso quello delle foghe del 
nuovo gelso , potesse la presenta de' respettivi pic- 
ciuoli far diversare la quantità di pura foglia, unica 
sulla quale cadere doveva la verificatone comparati- 
va , giacché i picciuoli non vengono mangiati dai ba- 
chi nell'ordinario modo di pascersi. Ho quindi sot- 
tratti gli uni e gli altri picciuoli , riduceudo di nuovo 
le due qualità di foglia al peso indicato meicè 1' ag- 
giunta di corrispondenti parti di foglia spicciolata. 

Non ho trascurato però di sperimentar poscia gli 
staccati picciuoli , ponendo gli uni sovra di un piatto 
della bilancia e gli altri sull'altro , e trovai che il 
peso loro era precisamente identico, supplendo i più 
minuti, quelli cioè da gelso bianco, col numero alla 
mole; per lo che mi iudussi a credere che per la ra- 
gione medesima anche le nervature se ne vadano del 
pari. 
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Ho esposte quindi le dette foglie tu di un graticcio 
per alcuni di soltanto all'aria, indi anche al sole 
e, ultimatane la essiccazione, le ripesai. Quelle del 
gelso bianco erano rimaste den. io; le oltre den. 8, 
gr. 18: le prime perdettero dunque in acqua un 
58. 333/iooo e le seconde un 63. 54«/iooo per cen- 
to, correndovi cosi la differenza di un 5. 208/1000 per 
cento dall' una all' altra. 

A confronto ho pure pesata un' oncia della fo- 
glia da gelso bianco pervenutami da Magenta ed es- 
siccata alla maniera medesima , la trovai ridotta a 
soli den. 8 , gr. iS colla perdita di un 64. 062/1000 
per cento; dal che apparve che la medesima, sebbene 
proveniente da terreno asciutto , conteneva maggior 
quantità di acqua in paragone delle altre due, e che 
non si avverava V opinione che quella del nuovo gelso 
sia la più acquosa. 

Volli pure accertarmi che I* essicazione delle indi- 
cate tre parti di foglia (osse compiuta al momento 
io cui le pesai. Le ho dunque ripesale il 6 settem- 
bre dopo due giorni di atmosfera umida per pioggia 
e, sebbene fossero state fin' allora conservate nella 
mia camera da studio, che è volta a mezzodì, e rav- 
voltolate entro carte , tuttavia ho trovalo che la pri- 
ma pesava den. 10, gr. 4» ' ,l seconda den. 9, gr. \, 
e la terza den. 8, gr. 20. La capacità loro a riassor- 
bire I' umidità stette dunque io ragione inversa della 
solidità del tessuto , ossia in ragione diretta della po- 
rosità. Cotesto accrescimento di peso per la soprav- 
venuta condizione atmosferica stabilì inoltre la prova 
del grado di preventivo e*siccameii'o. 

Il peso specifico delle due foglie ha pure richiama- 
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ta la mia attenzione. Io non ne ho pesata la quantità 

che andava mano mano porgendo 3i bachi. Ma aven- 
dola in ogni incontro tagliata e ministrata colle mie 
mani e costantemente alle medesime ore ed in egual 
numero di pasti, posso accertare di averne colla mas- 
sima prossimità somministrato in egual volume agli 
uni ed agli altri. Per simili funzioni nella quinta età 

10 mi sono sempre servito di una tal quale scatoletta 
contenente appunto allo incirca il bisognevole per un 
pasto. Or bene: per rinvenire almeno all' mdigrosso 

11 respettivo peso a volume pari, ho impiegata l'ac- 
cennata scatoletta qual misura del medesimo, e riera, 
pilala , il 17 agosto , prima dell' una , poscia dell' al- 
tra qualità di foglia monda de' picciuoli e grossola- 
namente , come al solito , tagliuzzata , scuotendo la 
scatoletta dolcemente, finché il contenuto non si af- 
fondasse più nella medesima , la sottoposi alla bilan- 
cia e riscontrai che quella del gelso bianco era in 
peso on. 5, den. 9, e quella del gelso delle Filippi- 
ne on. 3, den. ta, correndo fra l'una e l'altra la 
differenza di once una, den. ai, corrispondente al 
34. 883/ 1000 per cento in meno. 

Non abbastanza pago di cotesto primo sperimento 
volli un secondo tentarne il ag detto agosto esten- 
dendo le avvertenze fino sui più minuti particolari, 
ed usando di altra scatoletta alquanto più grande , 
ed il peso mi risultò di onu. 7 den. 3 per la foglia 
del gelso antico e di on. 4 den. '8 per l'altra ; quin- 
di la differenza si fu di once a denari 9 , ossia 
33. 333/ 1000 per cento in meno. 

Da colesti risnltamenti comparativi del peso speci- 
fico delle due foglie si ricava che per rappresentare 
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un determinato peso bisogna impiegare un buon terzo 
di più in volume colle foglie del gelso delle Filippine 
di quanto occorra con quelle del gelso antico ; e che 
per conseguenza una data quantità di bachi dovrà 
impiegare un terzo di più di tempo a mangiarsi un 
determinato peso di foglie del primo gelso \di quello 
che impiegherebbe a mangiarsi il peso istesso di fo- 
glie del gelso bianco; per lo che, posto per termine 
medio che li bachi pasciuti col gelso antico impie- 
ghino 36 giorni a compiere le prime cinque età , ne 
dovrebbero consumare 4$ quelli nodriti col gelso delle 
Filippine } e che non avverandosi in fatto la loro 
mag^ore durata ossia il loro ritardo che circa a quat- 
tro giorni di più degli altri, come si evince dalla 
preioserta Tabella B t vengono eglino a consumare nel 
giro di esse cinque età prossimamente il quarto di 
meno in peso di foglia. 

La seguente Tabella ne darà la piena dimostra- 



* 



D. 

Consumo comparativo di foglia 



A gelso bianco. 

Età Giorni Libbre 
Prima 7 71/2 



Seconda 
Te ria 
Quarta 
Quinta 



7 
7 

7 
8 



18 171 
56 - 
168 - 
800 — 



Totale N. 36 



n Lib. di fog.N. io5o — 



A gelso delle Filippine 



Età 
Pn ma 

Ritardo 
Seconda 

Ritardo 
Terza 

Ritardo 
Quarta 

Ritardo 
Quinta 



Gior. Ore 
7 — 

« (0 

7 — 
1 — 

7 — 

8 — 



R.tardo — i5 



Libbre 
5 — 

11 — 

a 174 
3 7 — 
717* 
ni — 

53i — 
5o — 



Totale N. 4o ai 



» Libb. di foglia N. 786 174 



Nella presente tabella la differenza di tempo eccede di 
un giorno le risultanze della tabella B. per la ragione 
che in questa si è calcolato un giorno di ritardo an- 
che per la prima età. 

Ho altresì potuto determinare collo strofinare e col 



(1) Li presente tabella, con pochissime ed insignificanti va- 
riazioni, pir la parlo rhc rueunrrfa il gelso bianco è cstratta 
da quella in*erita alla pig. 711 della mia operetta Dell' ammi- 
nittra-ionc economica dAln fo^l a da gelso , ecc. NclPassognare 
la quota ai giorni di ritardo ti e pre*a la cifra maggiore espressa 
in ciascuna e ti in detU tabella , col terzo di meno. 
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tenere ammassate , compresse e rinchiuse io vasi di 
sufficiente capacità molte foglie dell'una e dell'altra 
qualità di gelso che quantunque le foglie del gelso 
nuovo quali , attesa la loro figura cuculiata e lo star» 
sene le più penzoloni dalle verghe, sembrino appas- 
site , nulla soffrono per una meno che dilicata bru- 
catura e sopportano , senza alterarsi, la compressione 
al pari di quelle del gelso bianco. 

Dopo tutto ciò sembravami che nulla più mi ri- 
manesse a conoscere circa la foglia del gelso Cucul- 
iato , fuorché 1' esseiisa dei solidi che la compongono, 
o piuttosto le loro proporzioni. Non mi trovando io 
da tanto da imprenderne 1' analisi chimica ne pregai 
il dottissimo chimico M. R. Padre Ottavio Ferrano, di 
cui si onora cotesto nostro I. R. Istituto di Sciente , 
Lettere ed Arti, che gentilmente se ne assunse l'inca- 
rico e del quale a migliore autenticità trascrivo qui la 
relazione favoritami. 

Sàggio jitjlitico di tre qullita* di foglie 

DI GELSO 

Cioè del Morus alba Lw. Varietà detta Giazzola di 
Milano , del Morus alba Li*. Varietà Giazzola di 
Magenta, e del Morus cuculiata di Bonaf. 

Parte I. 

Azione deW etere solforico anidro sopra le foglie del 
Morus alba dì Linneo, varietà detta Giazzola col- 
tivata a Milano. 

N.° i. Cento grani di polvere delle foglie secche 
del detto gelso vennero trattate con 600 grani d'etere 
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alla temperatura ili 36 Q per io minuti ; ìndi levata 
la storta dal fuoco dopo 1 4 ore venne decantato il 
liquido sopra feltro di carta ; una tale operazione 
venne replicata per tei volte con nuovo etere, cioè 
fio a tanto che questo liquido sortì senta colore 
sensibile. 

Le tinture eteree erano d' un bel verde intenso 9 
ed il residuo polveroso venne raccolto sopra feltro: 
lavato e seccato alla stufa era grani 80. o5 ; quindi 
l'etere sciolse gr. 19. o5 della sostanta delle foglie. 

N. 1. Lè varie tinture o lavature eteree riunite 
vennero evaporate in istoria fino ad ottenere circa 
tre quarti dell' etere. Sospesa la distillazione , levata 
la storta dal bagno di cenere, il liquore rimasto che 
non presentava alcun intorbidamento venne versato 
in capsula di vetro e progredita V evaporazione alla 
temperatura atmosferica , nel qual tempo ebbi ad ot- 
tervare la formazione d' alcuui tolidi amorfi , i quali 
cessati dal prodursi ebbi cura di separare decantando 
il liquido superstite in altro vaso : questi piccoli gru- 
mi che mentivano la forma di cristalli veduti ad oc- 
chio armato ma ad angoli indeterminati vennero la- 
vati con piccola quantità d' etere freddo. Evaporato 
l'etere che vi aderiva erano in peso circa un grano 
e mezzo , e presentavano li seguenti caratteri. 

A. Colore giallo tendente al verde. 

B. Odore nullo. 

C. Potti a conlatto della lingua non manifesta- 
vano sa por sensibile. 

D. Potti nell' acqua vi galleggiavano e, riscaldata 
l'acqua ai gradi 68, ti fusero formando una macchia 
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come di grasso , che col raffredda mento si rapprese, e 
▼enne levata colla punta <T ago , e presentava 1' a- 
spetto della cera. 

Dagl' indicati caratteri li piccoli grumi risultano es- 
tere cera vegetale, quantunque per la piccola loro 
quantità non si abbia potuto istituire sopra di loro 
altre esperìente. 

N.° 3. Riunita la lavatura eterea del deposilo N * a 
al liquore decantato , e progredita 1' evaporazione alla 
stufa, la cui temperatura era di 38°, fino al totale 
essicca roeuto, si ebbe per residuo una sostanza in 
peso gr. 17 1/2 proveduta dei seguenti caratteri. 

A. Colore verde cupo. 

B. Esposta all' aria si fece umida. 
Credendola non perfettamente pura mi determinai 

a separare la materia igrometrica nel modo se- 
guente. 

N.o 4. La materia verde del N. 3 Tenne lavata 
con acqua distillala fino a tanto che questo liquido 
sorti insipido ed incoloro: le prime lavature pre- 
sentavano una debole tinta di colore d* ambra , un 
sapore eroineotemente forte, nauseoso, proprio delle 
foglie del gelso , come ne era anche V odore ; non 
veniva da essa alterata la tintura del tornesole nè 
quella della curcuma , quindi la sostanza sciolta dal- 
l' acqua era di natura neutra. 

N. 5. La materia rimasta dalla lavatura del N. 4 
essiccata di nuovo alla stufa si ritrovò in peto gr. 14» 
e presentava li seguenti caratteri. 

A. Inalterabile all' aria. 

B. Colore verde oscuro , lucente. 
C Sapere non temibile. 



D. Odore non determinabile. 

E. Solida all'ordinaria temperatura. 

F. Esposta al fuoco si ammollisce senta fondersi! 
spingendo 1' azione del fuoco abbrucia spandendo dei 
densi vapori acri , lasciando un residuo carbonoso 
lucido. 

G. Solubile nell'etere, nelP alcoole anche a freddo 
e negli oli essenziali ; insolubile uell' acqua , della 
quale ha un peso specifico minore. 

Da questi caratteri la materia verde resinoidea è 
la così detta clorofilla o materia colorante le foglie , 
da altri conosciuta col nome di cera verde. 

N. 6. La lavatura descritta nel N. 4 venne evapo- 
rata alla stufa ad una temperatura di circa 4°'°. e 
fino a prosciugametito , e si ebbe per residuo una 
sostanza il cui peso era di gr. 3. o5, e presentava li 
seguenti caratteri. 

A. Colore d' ambra o giallo rosso. 

B. Semidiafana. 

C. Odore forte proprio delle foglie del gelso. 

D. Sapore nauseante ingrato particolare. 

F, Solubile ne! I' etere , nell' alcoole , e solubilis- 
sima nell' acqua. 

G. Senza azione sopra le tinture di curcutm e 
di tornesole. 

Dai sopra esposti caratteri sembra essere una nuova 
sostanza organica propria alle foglie del gelso , di na- 
tura neutra , la quale si merita nuove indagini per 
ora non praticabili per mancanza .di materia. 

Da ioo grani di foglie del Monu alba Lia. varietà 
detta Giazzola di Milano l'etere solforico tolse gra- 
ni 19. o5 i quali erano formati come segue. 



II 

Cera .... Gr. i. o5 
Clorofilla . . . » i4« — 
Materia particolare - 3. o5 
Perdita .... » — o5 



Gr. 19. o5 

Residuo insolubile nell'etere 80. o5 

Dalle foglie del Moru$ alba varietà Giazznla di Ma- 
genta sottoposte allo stesso trattamento analitico 1' e- 
tere solforico sciolse gr. 19 di materie solubili , in 
questo liquido le quali risultarono di 

Cera . . . . Gr. a. — 

Clorofilla . . . » la. o5 

Materia particolare » 4- — 

Perdita ....»-*- o5 



Gr. 19. — 

Residuo insolubile nell'etere " Si. — 

Le foglie del Morus cuculiata sottoposte in eguale 
quantità ed identiche circostanze delle sopra segnate 
all' azione dell' etere , somministrarono di materia so- 
lubile in lai liquido gr. ai formati di 

Cera . . . . Gr. 1. o5 

Clorofilla . . . » i3. o5 

Materia particolare » S — 

Perdita . ...» 1. — 



Gr. ai. — 

Residuo insolubile nell'etere 79. — 
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Parti II. 

Trattamento delle rimanente insolubili nelV etere 

N. i. Li grani 80. o5 rimasti dal trattamento eie- 
reo Teonero sottoposti all' atione dell'alcoole a calilo, 
replicando le lavature fino a tanto che Talcoole sortì 
privo di colore: con questo metto la materia sotto- 
posta perdette gr. 4- o5 , e si ebbe uo residuo non 
piìi attaccabile dall' alcoole io peso di gr. 76. 

N. a. Le tinture alcooliohe vennero evaporate in 
istoria di vetro ed a bagno di cenere fino ad 
ottenere tre oliarti dell» alcoole impiegato ; indi il 
rimasto nella storta venne versato in capsula di vetro: 
lavata la storta con bastevole quantità d' alcoole , e 
questa lavatura riunita al liquore della capsula ti pro- 
gredì P evaporazione fino a perfetto essiccamento , e 
si ebbe un residuo in peso di gr. 4. o5, il quale 
presentava i caratteri seguenti. 

A. Colore d' ambra luceote. 

B. Semidiafano. 

C. Sapore dolce zuccherino, un poco acerbo. 

D. Odore non sensibile. 

E. Esposto all' aria ne attraeva V umidita acqui- 
stando l.i consistente di denso siroppo. 

N. 3. La materia zuccherina del numero prece- 
dente si sciolse complelnmente nelC acqua distillata : 
a questa soluzione venne aggiunta una piccola quan- 
tità di gelatina animale sciolta > essa vi produsse dei 
grumi fioccosi che raccolti sopra feltro , indi lavato 
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•d ciccato ti ebbe un aumento di circa un graoo. 
Tale aumento era devoluto alla formazione d'un corpo 
insolubile risultante dall' azione del concino sopra la 
gelatina animale : il concino predente renne calcolato 
a mezzo grano. 

N. 4- La soluzione e la lavatura del feltro indicate 
nel N. 3 vennero evaporate fino a secco alla stufa In 
cui temperatura era di 4o°: con questo modo si ebbe 
la materia zuccherina pura che era di circa gr. 3. o5 
in peso , conservando tutte le proprietà indicate nel 
N. a meno il senso acerbo. 

N. 5. Li gr. 3. o5 di materia zuccherina vennero 
trattati con dell' acido nitrico, e si ebbe per prodotto 
dell'acido ossalico, quindi la loro natura è quella 
dello zucchero e della specie non cristallizzabile. 

Le altre due specie di foglie trattate collo stesso 
metodo diedero li medesimi risultati. 

Dalle foglie del Morus alba varietà Giano la dì 
Milano. 

Concino . . . Gr. — - o5 
Zucchero . . . » 3. o5 
Perdita ....•» — o5 



Grani 4* °* 
Dalie fo-lie del Morta alba variata Giasuia di 
Magenta. 

Concino , . . Gr. 1 
Zucchero ...» 4 
Perdita .... » 1 

Grani 6 

Dalle foejie ''ci Moni* CMCl^lliUZ. 



*4 



Concino . 

Zucchero 

Perdita 



. Gr. — o5 
» — o5 



Grani 5. o5 



/TA II concino in questo caso risulta dall' unione 
dell' acido gallico con una materia resinoidea, essendo 
che il concino non è un principio puro né identico. 

Parte III. 
A. 

Trattamento coir acqua fredda. 

N. i. Li grani 76, avanzo dei trattamenti eterei ed 
alcoolici già indicati, vennero sottoposti all'azione del- 
l' acqua distillata ali 7 ordinaria temperatura , repli- 
cando con nuova acqua le infusioni fino a tanto che 
il liquore sortì privo di colore: le prime infusioni 
presentavano una bella tinta gialla; raccolto il resi- 
duo insolubile nell' acqua fredda sopra feltro lavalo 
ed essicato alla stufa, si trovò V avanzo sottoposto 
all' azione ridotto a gr. 69. o5, 

N. 9. Daile infusioni del N. 1 evaporate a B. M. fino 
a perfetto essiccamento si ebbero gr. 6. o5 d' una 
sostanza proveduta dei caratteri seguenti. 

A. Sapore debolmente salato. 

B. Priva d' odore. 

C. Colore giallo bruno distruttibile dal cloro. 

D. Semitrasparente. 

E. Insolubde nell' etere e nell' alcoole. 

F. Solubilissima nell' acqua. 
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G. Trattata coli' acido nitrico diede dell' acido 

mucico. 

N. 3. La materia gommosa perfettamente identica 
alla precedente ottenuta dall'avanzo delle foglie del 
Morus alba varietà Gianola di Magenta che eia in 
peso gr. 6. i/4 calcinata in crociuolo di platino diede 
un carbone voluminoso , che convertito in cenere 
e questa trattata con acqua distillata, diede una solu- 
zione incolorata, la quale divisa in due parti eguali, 
e F una esperiraentata coli' idroclorato di platino prese 
una tinta giallo-pallida e depose un «dimento di 
circa un grano ; 1' altra col nitrato d' argento diede 
una nube densa bianca, che deposta presentò un 
sensibile sedimento, il quale esposto alla luce prese 
una tinta nericcia ; ciò prova che il sapore calato era 
dipendente dalla presenza di circa un grano di idro- 
clorato di potassa; quindi la materia gommosa delle 
foglie del Morus alba trovasi composta. 

Nella varietà di Milano. 

Di gomma combinata al principio giallo gr. 5. o5 
D' idroclorato di potassa » i. — 

Grani 6. o5 

Nella varietà di Magenta. 

Di gomma e materia gialla . . . . gr. 5. — 

D' idroclorato di potassa » i. i;4 

Grani 6. i;4 

Nelle foglie del Morus cuculiata. 

Di gomma e materia colorante gialla gr. 6. — 

D' idroclorato di potassa « I. o5 



Grani 7. o5 



E 

Trattamento coli' acqua bollente del residuo delle fo- 
glie del Morus alba varietà Giano! a di Milano. 

N, i. Li grani 69. o5 rimasti dalle infusioni acquo- 
se vennero trattati per molte volte coir acqua bol- 
lente , cioè (ino h tanto che 1' acqua bollente sortì 
incolora: raccolta sopra feltro lavato la rimanenza 
insolubile nell' acqua bollente ed essiccata alla stufa 
si trovò ridotta a gr. 65. o5 , quindi 1' acqua bol- 
lente sciolse grani quattro. 

N. ». Le decozioni del numero precedente evapo- 
rate fino alta riduzione di circa una dramma, e fatto 
freddo il liquore, gli si sono aggiunte alcune goccie di 
tintura d'Jodio, U quale determinò un precipitato 
fioccoso di colore oscuro tendente all' azzurro j ree- 
colto tale precipitato sopra feltro , e lavato con acqua 
fredda ed essicato si ritrovò circa grani due in peso. 

N. 3. Il liquore dal quale l'Jodio aveva separato 
i' amido t e la lavatura del feltro N. a vennero riu- 
nite ed evaporate fino a secco e si ebbe una mate- 
ria bruna , semitrasparente in peso circa grani due , 
trattata coli' acqua fredda si gonfiò senta sciogliersi , 
ma riscaldata la miscela, la soluzione ebbe luogo ; 
quindi li grani due di materia gommosa presentavano 
Ji caratteri propri alla Bassorina. 

L'acqua bollente tolse alle foglie del Morva alba 
varietà Giaszola di Milano. 
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. . . » ». — 
Perdita . • » «— o5 



Grani 4. — 
Alle foglie del Morus alba varietà Ciancia di Ma- 

Amido • • gr. 9. — 

Ba s sorina • * • • 3» — — * 
Perdita o5 



Grani 5. o5 
Alle foglie del Morus cuculiata. 

Amido . , . . gr. 9. o5 
Bassorina . . . 1» 3. o5 
Perdita . . , . 1» — » o5 



Grani & o5 

C. 

- 

Trattamento coW acqua alcalina bollente del residuo 
delle foglie del Morus alba varietà Giassola di 
Milano rimasto dalla bollitura neWacqua pura, 

N. 1 . Li grani 65. o5 delle foglie rimaste dall' a- 
▼ere sofferta V azione dell' acqua bollente , vennero 
sottoposte a quella dell' acqua resa alcalina con ao 
grani d' ossido di sodio preparato all' alcoole : fatto 
bollire il miscuglio , e replicate le bolliture con 
nuota acqua alcalina fino a tanto che questa cessò 
dal colorarsi , lasciò un residuo insolubile che rac- 
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colto sopra feltro , lavato ed essiccato presentata i 
caratteri del principio legnoso , ed era in peso gra- 
ni 3g. o5. 

N. i. Le decozioni alcaline del N. i vennero eva- 
porale alla temperatura di circa gradi 5o fino a por- 
tare il liquido al volume di circa un' oncia , in al- 
lora fatto freddo vi si versò una quantità d' acido 
acetico non bastevole a saturare totalmente V ossido 
di sodio: con questo modo si generò un precipitato 
leggiero bianco-giallo che, raccolto sopra feltro, lavato 
con acqua pura fredda ed essiccato alla stufa , era 
gr. 12. o5, e presentava li caratteri seguenti. 

A. Più pesante dell' acqua. 

B. Insipido. 

C. Polveroso. 

D. Solubilissimo nelle soluzioni alcaline. 

E. Precipitabile da queste coli' aggiunta degli 
acidi. 

F. Trattato colla tintura d'iodio si colorò io 
azzurro. 

Da questi caratteri risalta che li gr. la. o5 erano 
il principio conosciuto col nome di legnoso amilaceo. 

N. 3. La soluzione dalla quale venne separato il 
legnoso amilaceo , si trattò con alcune goccie d'acido 
solforico in modo di reoderla sensibilmente acida , 
e si ebbe un nuovo precipitato bianco fioccoso molto 
leggiero che raccolto sopra feltro e lavalo , coli' es- 
«icamento aderì tenacemente al feltro , acquistando 
una consistenza quasi cornea ; esperimentato colla 
tintura d' iodio in alcuni punti si colorò in azzuro ; 
io altri questo reattivo non produsse un tale fenome- 
no ; questa materia era io peso circa gr. i3 , e dal 
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complesso de' suoi caratteri icnabra doversi conside- 
rare come albumina miàta ancora con una porzione 

■ 

di legnoso amilaceo. 

N. 4. Per meglio provare la natura della materia 
che nel precedente numero abbiamo creduto essere 
albumina, abbiamo sottoposta quella ottenuta dalle 
due altre specie di foglie all' azione del fuoco in ap- 
parato chiuso , e si ebbe per prodotto dell' ammo- 
niaca; quindi la materia sottoposta a tale esperimento 
era una sostanza azotata ; altro argomento per con- 
siderarla albumina , la quale trovavasi ritenuta nelle 
foglie allo stato d'insolubilità, ma che venne resa so- 
lubile dalla soda , ed ancora insolubile colf acido sol- 
forico. 

Dal sopra descritto trattamento si ebbe : 
Dalle foglie del Morus alba varietà Giazzola di 
Milano. 

Legnoso amilaceo gr. ix o5 
Albumina impura c » i3. — 
Legnoso impuro . » 39. o5 
Perdita — o5 

Grani 65. o5 
Dalle foglie del Morus alba varietà Giazzola di 
Magenta 

Legnoso amilaceo gr. la. — 
Albumina impura » 12. — 
Legnoso impuro . » 38. o5 
Perdita 3/4 



Grani 63. i;4 
Deile foghe del Morus cuculiata. 



u 

Legnoso amilaceo *gr. il. — 
Albumina impura » il. — - 
Legnoso impuro . » Zj. — 
Perdita o5 



Grani 5o,. o5 
Osservazione 

Non ti è creduto di spingere più olire le indagini 
analitiche sopra il principio legnoso, il quale non è 
ridotto allo stato puro, perchè ancora contiene delle 
materie terrose e dei sali insolubili, sottanse che non 
possono avere influenza sopra 1' uso economico delle 
foglie del gelso. 
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Quadro SINOTTICO dei principii immediati organici t 
e loro rispettiva quantità, ottenuti coi metodi indi- 
cati nella sopra descritta Analisi di cento grani di 
foglie secche de* gelsi segnati A , B e C , cioè del 
Morus alba varietà Razzola di Milano , del Mo- 
rii» alba varietà giazzola di Magenta e del Morua 
cuculiata. 





A 


II 


r 

Vi 




grani 


grani 


grani 




i o5 


a — 


i o5 


Clorofilla 


14 - 


li 0.5 


i3 o5 




3 o5 


4- 


5 - 


Zucchero non cristallixta- 










3 o5 


4- 


4 o5 




— o5 


I — 


— o5 


Gomma e materia gialla. 


5 o5 


5 - 


6 - 


Idroclorato di potassa . . 


i — 


1 1/4 


i o5 


Amido ....... 


1 o5 


a — 


a o5 




a — 


3 — 


3 o5 


Legnoso amilaceo . . . 


ii o5 


ia — 


il — 




i3 — 


la — 


ti — 




39- 


38 o5 


3 7 - 


P i dita. 


2 o5 


a3;4 


a o5 


Grani 


IOO 


IOO — 


IOO — 



(i) La materia non riportabile ai principii immediati dei 
Tegolati già noti, abbuino credulo denominarla dalla sua ori. 
gine , cioè Morofilla dal latino Morus Moro o Griso e dal 
greco svX/av foglie , perchè esistente esclusiva mente nelle 
foglie de 1 gelsi ; ed è quanto con nuove Analisi da Chimici 
piò « sperimentali potrà comprovarvi. 
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Col premesso quadro ha (ine il dotto ragguaglio di 

lavoro analitico cui l'egregio collega appose il modesto 
titolo di Saggio. Da esso quadro rimane chiarito che 
fra le due foglie del Morus alba , varietà drizzala, 
la più ricca di principi! nobili nutrienti é quella pro- 
veniente dal terreno asciutto e non molto pingue 
del comune di Magenta e che superiormente poi ad 
entrambe coteste ne lo è quella del Morus cucul- 
ia:.*. 

Dagli estremi di fatto sopra riferiti emerge inoltre 
che fra le due foglie del Morus alba più doviziosa 
di acqua di vegetazione mostrossi quella di Magenta; 
ed anche nel confronto con quella del Morus cuculiata 
per lo che dall' uso di quest' ultima non dovrebbero 
temersi avvenimenti sinistri nello stato igienico de' ba- 
chi. Non mi sono noti , perchè non gli ha posti in 
mezzo, i fitti dietro i quali il chìar. sig. Canonico 
Angelo Bellani accerta che la foglia del gelso delle 
Filippine abbonda più di umore che non la comune, 
asserendo che dal peso comparativo dopo V essicca* 
mento ciò risulta ad evidenza ; ma debbo dire che 
dai fatti per me osservati mi è risultato appunto il 
contrario; quindi io non saprei temere dall' impiego 
della medesima quegli eiTctti rovinosi che lo stesso sig» 
Bellani ha delineati nelle sue riflessioni sul programma 
analogo pubblicato dalla I. R. accademia de' Geor- 
gofili di Firenze inserite nel fascicolo di settembre 
ed ottobre i833 degli Annali Uuiv. di Agricoltura di 
Milano. 

Ora che ho reso conto dell' andamento de' bachi 
e di quanto risguardava l'alimento per essi impiega- 
to, mi rimane a far conoscere quale sia italo l'esito 
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delle due parti della coltivazione. Come ha dimostrato 
la preinserta tabella B, cominciarono il 34 agosto a 
salire i boschi quelli stati pasciuti a gelso bianco ed 
il a8 gli altri, ed hanno terminato di montarvi il 3 c 
ì primi ed il 1 settembre i secondi } avendo perciò 
quelli mostrata qualche maggiore lentezza nel compi, 
mento della maturità. Non ebbi a notare la menoma 
differenza quanto alla disposizioue per la filatura ; sol 
che di mano in mano che i bozzoli andavano abboz- 
zandosi, facevasi manifesto che quelli de' pasciuti col 
nuovo gelso riuscivano alquanto più piccoli degli altri, 
sebbene si mostrassero notevolmente pia pregevoli per 
finezza di granitura o tessuto. 

La seguente tabella indicherà tutti t particolari ap- 
partenenti alla loro riuscita e raccolta. 
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E. 

Esito <U' bachi in bozzoli , e raccolta di f mesti 

emergente dalla tabella C. 
N, 680 A gelso delle Filipp. N. 68» 



K gelso bianco 

Distrutti da ne- 
cidenlBlità N. 

Impiegati ad al- 
tre sperienze 
e resi sopran- 
numerari . » 



*7 



Residuali a N. 653 

Bozzoli raccolti 

il 4 settembre 
Buoni- semplici N. 588 
doppi 14 " 48 
Falloppe . . 1» 17 

Totale N. 653 

Peso totale de' bozzoli buo- 
ni, compresi li doppi ed 
escluse le falloppe, lib. 1 
on. 3 den. 4 gr. io. 

Detratti li doppi , se ne 
spedirono il 9 settembre 
alla nuova Filanda del 
particolaie mio amico «i 
gnor Luigi Conti in Po- 
stano, diretta dalla di lui 
sig. a figlia madamigella 
Manetta, per la trattura 
della seta on. 21 rappie- 
sentate Ha bo?zoli N. 43 \. 



Distrutti da ac- 
cidentalità N. 
Impiegati ad al- 
tre sperienze 



»4 

» 3o 



Residuati a N. 65a 

Bozzoli raccolti 
1*8 settembre 
Buoni-semplici N. 584 
doppi 29 » 58 
Falloppe . . » 10 

Totale N. 65* 

Peso totale de' bozzoli buo- 
ni , compresi li doppi ed 
escluse le falloppe, lib. o 
on. 24 den. 12. 
Detratti li doppi se ne 
spedi come contro e per 
lo stesso oggetto, l'altret- 
tanto di on. 21 rappre- 
sentate da bozzoli N. 548. 
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Ora: ritenuto quanto dimostra la sopra inserta 
tabella D circa il consumo comparativo tra le due 
foglie, che è del quarto di meno per quella del nuovo 
gelso ; e data la produzione in bozzoli corrispondente 
alla quantità di foglia rispettivamente consumata : con- 
tro la lib. i , on. 3, den. 4 , £ r * io bozzoli ottenuti 
colla foglia del gelso bianco , se ne dovevano pro- 
durre sole on. 23 , den. 9, gr. 8 colla foglia del cu- 
culiato; per lo che avendone invece raccolte on. 24 , 
den. 11, si é avuta una eccedenza di produzione di 
on. 1 , den. 2, gr. 16 in favore di quest'ultimo, la 
quale supera la quota di 4* 53 5/ 1000 per cento. 

In entrambe le qualità di bozzoli se ne osservarono 
di male elaborati alle due estremità (conosciuti vol- 
garmente sotto il nome di puntali). Ve ne ebbe però 
maggior numero in quelli da gelso delle Filippine; 
ma non è vero che cotesti bozzoli siano riusciti di 
tessuto più floscio che non gli altri, sebbene la spes- 
sezza loro sia d'alquanto minore. 

Pesata senza scelta una libbra de' bozzoli prodotti, 
col gelso bianco , la ritrovai composta da semplici 
N. 548 e da doppi N. 22 , quindi da individui N 570. 

Non arrivando i bozzoli prodotti col nuovo gelso 
alla formazione di una libbra , ne pesai once ventuna 
di soli semplici, che trovai in numero 548 ; dal che 
è chiaro che a formarne una libbra avrebbero do- 
vuto concorrere individui N. 731. 

Differenza in maggior numero 28. 245/1000 per 
cento. 

Un' oncia di bozzoli da gelso bianco ne conteneva 
da 20 a 21. 

Un* oncia di bozzoli da gelso delle Filippine N. 26. 
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Differenza in maggior numero d' oncia ad oncia 
appartatamente pesate ari. 829/1000 per cento. 

Parte serica dell'oncia di bozzoli da gelso bianco 
den. 3. 

Parla serica dell'oncia di bozzoli da gelso delle Fi- 
|i ; n>'»f den. > , cr 20. 

D ;l i n/a in p il |> f >so 5. 5 5 71000 per cento. 

Li pule serica sta dunque al peso delle crisalidi, 
compreso I' ultimo spoglio de' bachi , come uno ad 
otto nei primi, e come uno ad otto e mezzo nei secondi. 

Le crisalidi da gelso bianco pesano individualmente 
per adequato gr. i\. 3oo/iooo; quelle da gelso cu- 
culato gr. iq. 538/ 1000 differenza in meno di peso 
gr. 4« 767/1000 corrispondente al 19. 588/ 1000 per 
cento. 

Il rapporto fra le filloppe e li bozzoli buoni da 
gelso bianco é di 1. 6^7/1000 per cento. 

Il rapporto fra le falloppe e li bozzoli buoni da 
gelso delle Filippine è di 1, 71 3/ 1000 per cento. 

Se dunque pei fatti sopraccennati si potesse consi- 
derare per dimostrato che consumandoci in egual 
tempo volume eguale d' entrambe le qualità di foglia 
viensi a consumare un terrò di meno in peso di 
quella del gelso cuculiato che non se ne consumi del 
gelso bianco; e che pel tempo maggiore che impie- 
gano i bachi pasciuti con esso nuovo gelso , il con- 
sumo reale della foglia si riduce al quarto di meno io 
peso , se ne concluderebbe che , computando ben 
anco la perdita di individui pel minor peso de* boz- 
zoli al quarto , ed il maggior dispendio in salari pel 
tempo del ritardo da misurarsi dall' ultimo salire ì 
boschi fatto dai bachi pasciuti col geho bianco al- 
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r ultimo salirvi di quelli da gelso cuculiato, l'uso di 
cotest' ultimo presenterebbe ancora al coltivatore uua 
qualche parte di utilità. 

Net nostro caso eccoae quale ne uscirebbe la di- 
mostrazione aritmetica. 

È noto che a pascere i bachi di un' oncia di uova 
con foglia del gelso bianco occorrono libbre io5o. 
circa di foglia. Or bene: valutando essa foglia a lire 
io il centinaio, costerebbe lire io5 di Milano. Da co- 
testi bachi in ragion di N. 5jo per libbra io raccor- 
rei lib. 49 i/& di bozzoli ( corrispondenti a lib. 70 
da N. 400 ) » quali perciò mi costerebbero in foglia 
soldi 4? den. 9 per libbra. 

Pascendo a confronto la medesima quantità di ba- 
chi col gelso cuculiato io impiegherei sole lib. 786 
di foglia, che al prezzo surriferito mi costerebbero 
lir. 78. 11, e produrrei lib. 33 i;3 di bozzoli da 
N. 73 1 | le quali costerebbero in foglia soldi 4 r ca- 
dauna. Ora ; aggiungendo alle dette lir. 78. 11 il 
salario di una persona per due giorni di reale ritardo 
comparativo come sopra , che puossi al più compu- 
tare di soldi 20 al giorno, epperciò altre lir. ?, il 
costo d' origine di questi bozzoli arriverebbe alli sol- 
di :\i ed una inconcludente frazione. 

A cotesta utilità ci sarà forse permesso di aggiun- 
gerne altre due: una nella più ricca produzione in 
peso di foglia che a numero pari di piante e quindi 
a pari superficie di terreno accertasi da agronomi ben 
veggenti si ottenga dal gelso di nuovo putfcediiueato £ 
la seconda nel mostrarsi il nuovo gelso sempre po- 
verissimo di frutti} per la quale circostanza, utili ben 
più sostanziali deriverebbero alle nostre famiglie di 
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bachi dal minor calo cui soggiacerebbe la di lui fo- 
glia in mondature comparativamente alla usuale. 

I bozzoli per me spediti alla indicata filanda fu- 
rono da quella espertissima signora Direttrice ridotti 
a seta , la quale riuscì come segue. 

F. 

Peso e titolo della seta , e cascami. 
A gelso bianco | A gelso delle Filippine 

Peso 

Once una den. 19 gr. 20. | Once una den. 7 gr. 10. 

Differenza den. la in più a favore del gelso bianco, 
corrispondente al 37. 696/1000 per cento. 



19 in ao 



Titolo 
I 

Cascami 



i4 tu i5 



Den. Gr. 

Strusa netta . . 11. 6 
N. 20 bozzoli pun- 
tati ... 4* ai 

1. ai 



... 
• • . 



Totale Den. 18. 00 



Den. G. 

Strusa netta . . 10. ao 
N. 5i bozzoli pun- 
tati , . . . 11. 10 
Ricolto ... 7. 18 



Totale Den. 3o. 00 



Ditte rema den. la in più dalla parte del gelso delle 
Filippine , corrispondente al 66. 666/1000, per lo 
che quella da gelso bianco sta a quella da gelso nuo- 
vo come tre a cinque. 
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Della differenza io pia nel peso della seta da gelso 
bianco ossia del meno ricavo in quella da gelso delle 
Filippine se ne ha la ragione in una parte nel mag- 
gior peso cbe presentava la parte serica de' bozzoli 
che, come sopra ho riferito, ascendeva per quelli da 
gelso bianco al 5. 555/ 1000 per cento, e pel rima- 
nente nella sovresposta eccedenza nel peso de' casca- 
mi , la quale dovette naturalmente sottrarre alla quan- 
tità della seta che in relaeione se ne sarebbe altri- 
menti ottenuta. Della prima differenza io portava opi- 
nione che alla trattura se ne sarebbe fatta compen- 
sazione, e probabilmente anche si sarebbe ottenuto 
un favore dalla parte del nuovo gelso , perchè il tes- 
suto de' bozzoli da gelso bianco, meno fine di quello 
degli altri bozzoli, parevami autorizzare l'espetlazione 
che quelli avrebbero perduto assai più che cotesti in 
cascami ; ed infatti un tale avviso non sarebbe andato 
smentito ove non si fosse avverato a loro discapito 
un numero comparativamente assai maggiore di boz- 
zoli imperfettamente lavorati alle estremità , per la 
presenza) de' quali uscì a rovescio il quadro de* ca- 
scami. La parità poi che si osserva nel peso cu- 
mulativo delle sete e de' cascami in entrambe le 
qualità , a fronte che io origine fra le due parti 
seriche passasse la differenza sopra notata in favore 
de* bozzoli da gelso bianco , è attribuibile al mag- 
gior numero di crisalidi rimaste nei cascami dei boz- 
zoli del nuovo gelso in ragione del più di bozzoli 
imperfettamente lavorati alle estremila da parte di 
cotesti. 

Del resto entrambe le sete furono tratte a quattro 
bave . e quella procedente dal gelso delle Filippine 
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sostenne e pel titolo e pel nerbo la superiorità indi- 
sputabilmente già dimostrata nello scorso anno. 

È degno di nota che in entrambe le qualità di 
bozzoli siasi osservato il difetto della imperfetta ela- 
borazione alle estremità. Tale difetto che apparve più 
considerevole in quelli prodotti col gelso delle Filip- 
pine deve a mio avviso ripetersi , non dirò da con- 
dizione assolutamente morbosa originaria ne' bachi , 
ma più probabilmente da intrinseca loro gracilità o 
debolezza derivata per avventura da disposizione ere- 
ditaria oppure da qualche traversia incontrata in atto 
di covatura o di nascita. Ed a vero dire che cotesti 
bachi non fossero dotati della migliore robustezza di 
tempra ne ebbi ripetuti argomenti in occasione de- 
gli assopimenti , allo apparire successivo de' quali io 
non trovava più in essi quella uniformità di cui mi 
avevano data prova al ridestarsi dall' assopimento 
preceduto } alla quale ragione ascrivere si deve se io 
dovetti rispettivamente suddividerli in quattro ed in 
cinque numeri , rnppresentanti ciascuno una graduale 
dilleren/a ; e ne ebbi argomento pure nelle malattie 
cui soggiacquero e nel numero de' morti (i). A ciò 
però debbo armigere , che quelli pasciuti col 
gelso delle Filippine apparvero alquanto più regolari, 



(OD* quanto mi riferì posteriormente l'ottimo mio corrispon- 
dente M. I\. Rettore Altstandi-v Bsvnfi anche qnr 1 bachi della 
medesima contri riuniti in coltiviziune presso Hi lui non mot* 
t ramno quella ridente salute c!i^ è il miglior girante <l.-l Pe- 
tulci felice. ì> -l'ino il min giudizio presuntivo circa la causa 
i!flla impernila rlahorariunc di' 1 bozzoli ottiene da cotesto 
lato una a»>ai autorevole conferma. 

I 
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e prova ne sia che la loro suddivisione fu di soli 
quattro numeri , mentre a cinque giunse quella degli 
a 1 tri. Io non credo di molto presumere portando opi- 
nione che e gli uni e gli altri miei bachi , ove fos- 
sero stati diretti con minore 'severità nella applicatone 
a rigor di termini delle migliori regole di coltivatone, 
avrebbero dato poco o nessun prodotto in bozzoli. 

A raffronto de* risultameli per me ottenuti riferirò 
ora quelli riportati dal signor Carlo B retta , attuale 
agente di campagna del nobile signor marchese Ales- 
sandro Visconti d'Aragona nel lenimento di Oleggio- 
Castello , Stato Sardo. Lo sperimento comparativo si 
imprese per ordine del prefetto sig. marchese nei mag- 
gio p. p. col nodrire una parte di bachi a gelso bianco, 
una seconda parte a gelso delle filippine dalla nascita in 
poi, ed una terza parte a gelso bianco per le prime quat- 
tro età ed a gelso nuovo per la quinta. Di quest' ulti- 
ma parte non occorre tenerne discorso, pochissimo dis- 
costandosi i suoi risultameli da quelli della seconda. 

I Bachi pasciuti col gelso antico produssero bozzoli 
da 3g4 per lib. , mentre quelli nociuti col gelso delle 
Filippine riuscirono da 4<)0* Le falloppe corrisposero 
ne' primi a 3. 716/1000 per cento, e ne' secondi a 
7. 142/1000. La mortalità ne' bachi ascese al 4> 658/ 100 
in quelli, ed al 7. 862/1000 in cotesti. 

Non avendo il sig. Beretta in pronto colà I' occa- 
sione per la trattura sperimentale della seta, condusse 
le crisalidi a morte coi conosciuti metodi di soffoca- 
zione , ed i bozzoli mi vennero trasmessi nel settem- 
bre, mentre aveva appena falla la spedizione alla fi- 
lami.* sovraccenuala di quelli da me raccolti, lo ri- 
dussi entrambe le qualità al peso identico di ouce 
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cinque di bozzoli tutti semplici, con che ho voluto 
rendere più facili ed intelligibili i confronti circa la 
respeltiva loro produzione alla trattura. 

Dai bouoli figli del gelso antico si ottenne un' on- 
cia, nove denari e diciotto grani di bella seta del ti- 
tolo di a3. Da quelli del gelso delle Filippine soltanto 
un' oncia , tre denari e diciannove grani del titolo 
di io. I cascami della prima seta si riscontrarono in 
peso di denari ventuno e grani tredici, e quelli della 
seconda di soli denari tredici e grani quattordici. La 
trattura di entrambe è stata eseguita a quattro bave. 
La differenza nel peso rispettivo delle due sete fu di 
denari cinque e grani ventitré, equivalente al 17. 
654/t 000 P er cento. 

Istituiti gli opportuni calcoli sulli dati forniti dal 
•fig. Bercila ho potuto stabilire che le cinque once di 
bozzoli a crisalide soffocata e secca corrispondevano 
ad once diciaselte e den. 1 , supposti appena raccolti, 
quanto a quelli prodotti col gelso antico , e ad once 
sedici e den. la quanto agli altri. 

Ora , avendo li boztoli da gelso bianco prodotti 
dal sig. B trrua data una rendita in seia di on. I, 
den. 9, gr. 1 8, dovevano le mie once ventuna ren- 
derne in proporzione on. 1, den. 17.gr. i4; ma aven- 
done invece prodotte 00. 1, den. 19, gr. ao, è chiaro 
che ne rendettero den. a e gr. 6 di più. Per con- 
verso ; cumulando il peso della seta a quello de' ca- 
scami si trova che i bozzoli del sig. B creda diedero 
un risullamento di on. a, den. 7, gr. 9, in coi rispon- 
denza al quale dovevano li miei produrne on. a, de- 
nari ao, gr. 3 ; per lo che non avendone rese che 
on. a, dcu. i3, gr. ao, ne viene che rimasero defi- 
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cienti di den. 6, gr. 7. Da cotesti fatti si ricava che 
la maggior quantità di materia serica da cui si coro* 
ponevano i bozzoli di Oleggio-Caslelio a paragone 
de' miei servi ad accrescere la massa de' cascami an- 
che in parte con pregiudizio del prodotto in seta fina ; 
effetto che devesi attribuire all'essersi vari di quei 
bossoli rinvenuti in più parti difettati dallo smag- 
ano (1). 

Riferendo poi alti bozzoli da gelso cuculiato, avendo 
quelli del sig. Beretta prodotto on. i, den. 3, gr. 19 
di seta, dovevano proporzionalmente li miei produrne 
on. 1, den. 11, gr. 9, per lo che rimasero deficienti 
di den. 3, gr. i3. Fatto cumulo però del peso della 
seta e de' cascami si trova che la rendita di quelli 
del sig. Beretta ascende a on. 1, den. 17, gr. 9, e 
quella de' miei ad on. ?, den. i3, gr. 20, mentre in 
proporzione non doveva arrivare che ad on. a, den. 4, 



(1) Cotesto difetto sì conosce non altrimenti che collo im- 
mergere i bozzoli nelP acqua calda. Dopo pochi momenti di 
immersione si mostrano, in quali più in quali m^no , alcuni 
punti determinati e circoscritti , senza ubicazione costante , 
inzuppati in modo che ivi il colore appare più intenso e 
rappresenta una macchia , paragonato a quello del restante 
della superficie. Pei detti punti inzuppati P acqua presto ar- 
riva nelP interno de' bozzoli i quali , fatti per ciò pesanti 
oltre il consueto, non si rivolgono più colla ordinaria facilità, 
n danno luogo troppo agevolmente alla rottura della bava. 
Ecco il perchè lo Smaghino , che pare dovuto ad un tessuto 
localmente meno serrato che non nel rimanente , danneggia 
alla produiione della seta ed accresce alla massa de 1 cascami. 
E opinione de' trattori di sete che lo Smaghino ai propaghi 
ereditariamente. 
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gr. 6, per la qual cosa ottenneio questi un dippiù 
di den. g, gr. 14, > t{*»à\ì però ingrandirono i! peso di 
cascami per la ragione della imperfetta elaborazione 
delle estremità in molti de' bozzoli , come sopra ho 
fatto avvertire. 

Entrambe le sete tratte dalli bozzoli dell' esperimen- 
to Bcretta riuscirono di un titolo inferiore a quello 
ottenuto coi bozzoli miei. Ciò mi sembra riferibile 
ad una diversità di riuscita nella finezza del tessuto 
de' medesimi la quale , antiche procedere dal governo 
o dal cibo proferto ai bachi, deriva più probabilmente 
dallo avere il sig. Deretta impiegati bachi della specie 
più comunemeute fra noj coltivata, mentre io mi sono 
servito della varietà di quattro mute detta Imitano. 
Ad ogni modo però è certo che il titolo più prege- 
vole appartiene alla seta prodotta col gelso nuovo. 

I rapporti poi delle falloppc aiti bozzoli buoni stan- 
no nell' esperimento Berelta a rovescio di quanto 
emersero nel mio : cosi è pure circa la mortalità nei 
bachi ; ma e gli uni e gli altri possono essere deri- 
vati da tutt' altre cause estrinseche alla qualità dei 
bachi stessi ed alla natura del cibo respetiivamente 
loro prnferto ; e quanto alla mortalità, ella é riuscita 
non ostante ben minore di quella 1' anno scorso os- 
servata. 

Conclusione. 

Riassumendo i fatti per me osservati, sembra che si 
possa stabilire , essere la foglia del nuovo gelso bensì 
specificamente più leggiera di quella del gelso bianco, 
ma sotto lo stesso peso non più ricca di umore 
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acqueo , anzi fornita nelle parti solide di maggior co- 
pia comparativa di molecole nobiliori; essere la me- 
desima per lo manco altrettanto appetita dai bachi , 
quanto quella del gelso bianco, nè cagionar loro spe- 
cialità di malattia o più riflessibile mortalità , potere 
dessa venire ammassala e sostenere anche lontani tras- 
porti senza alterazione in parità, almeno, della nos- 
tra antica. 

Sembra inoltre comprovato che , a peso eguale di 
foglia , la produzione in bozzoli sia superiore a quella 
che si ha dal gelso bianco, e che tali bozzoli se anco 
non avessero al dipanamento a superare lu produtti- 
vità quantitativa di quelli ottenuti col gelso bianco, 
su di che non abbiamo per anco argomenti decisivi , 
sarebbero loro tuttavia superiori pel titolo costante- 
mente ed eminentemente più pregevole di loro seta , 
siccome ho fatto chiaro già nei Risultamenti V anno 
scorso pubblicati , ed emerge ora dalla sovr' inserta 
tabella F (1). In vista dei quali vantaggi la Lom- 
barda agricoltura non può se non se utilizzare per 
la introduzione del gelso cuculialo in un tempo in cui, 
pei miglioramenti oltremare diffusi nella coltivazione 
de' gelsi , nella educazione de' bachi e cella trattura 
delle sete, la Lombardia non può sperare notevoli van- 
taggi dal più produrre , ma bemi dal produrre più 
perfettamente. 



(i) L'analisi comparativa delle due qualità di seta dimo- 
strerà forse quale sia il principio cui è doruta la sunti iorilà 
dell' una a petto dell' altra. 
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APPENDICE. 

Ne,, ' articolo inserito alla pag. 397 del Fascicolo bi- 
mestrale di agosto e settembre i83* degli Annali Uni- 
versali di Statistica che si stampano in Milano, articolo 
che rende conto della esposizione degli oggetti d'indu- 
stria avvenuta nelle sale di cotesto I. R. Palarro delle 
scienze, ecc. , è corso un grave errore nello avere il 
redattore asserito che de' due saggi di seta stati da 
me presentati , ottenuti l' uno con bozzoli di bachi 
delle indie nutriti con foglie dell' antico gelso bianco 
innestato , l' altro da bozzoli della stessa semente ! 
cui bachi erano stati nutriti con foglie del gelso delle 
Isole Filippine, poteva dirsi superiore per finezza quello 
derivante dall'antico gelso bianco innestato. 

Di tale errore la R. Camera d'Agricoltura e di 
Commercio di Torino . in un Cenno sul Gelso delle 
Filippine che fece pubblicate nel novembre i83a, si 
è servita in buona fede per dare appoggio ad alcuni 
dubbi seminati dall' anonimo estensore del Cenno 
istesso relativamente alla convenienza della introdu- 
zione di quella nuova specie di gelso nel Piemonte. 

Il mio silenzio intorno l'accennato errore avrebbe 
potuto presso alcuni non bene informati di quanto 
ho pubblicato io .stesso in ottobre i83? nella Memo- 
ria relativa col titolo Risultamenti di uno sperùnento 
comparativo ecc. lasciar luogo a supporre che tale 
in fatto fosse stato il risultamenlo per ine ottenuto , 
ed a registrare quindi il nome mio frn gli opponenti 
al gelso nuovo; perciò mi sono trovato in debito di 

4 



rivelare sollecitamente al pubblico I" errore ttt«*%o in 
primo luogo con una lettera ai sigg. Redattori degli 
Annali di Stalististica, che venne inserita alla pag. 47 
del fascicolo di gennaio i833 ed in secondo luogo con 
altra lettera che diressi alla R. Camera di Agricoltura 
e di Commercio di Torino. 

Non conoscendo però se quella R. Camera abbia 
data a quella mia dichiarazione In richiestale pub- 
blicità , e bramando pure che chiunque si interessa 
di ciò che risguarda cotesto nuovo gelso possa co- 
noscere con esaltezza lo stato vero delle nozioni che 
finora si hanno di lui e de' suoi effetti , profitto 
della pubblicazione della presente mia Relazione sul 
medesimo per fare qui sotto di pubblica ragione 
anche la lettera istessa , affinchè si vegga che quanto 
è stampato nel Cenno di relativo al primo sperimento 
mio deve essere inteso a rovescio, essendoché de' due 
saggi di seta da me ottenuti come sopra e presentali 
alla pubblica esposizione appunto in queir anno i83a 
superiore per finezza venne riconosciuto e da me e 
dalla generalità degli intelligenti cni li mostrai o che 
frequentarono le sale dell'esposizione quello ottenuto 
da' bozzoli i cui bachi erano stati nutriti colle foglie 
del gelso delle Isole Filippine. 

La .superiorità poi della seta prodotta col nuovo 
gelso , oltre alla finezza , si estende ad una marca - 
tissinia maggiore comparativa morbidezza, ad una elas- 
ticità più sentita sotto una notevolmente più grande 
sottigliezsa del filo e ad una lucentezza niente inferiore 
i quella delle migliori sete antiche ; lo che esclude 
Imo il sospetto che possa essere o dirsi lanugiiiosu. 
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» Alla R. Cantera d* Agricoltura e di Commerci* 

n di Torino. 

» Ho letto il Cenno sul Gelso delle Filippine stara- 
« palo d* ordiue di cotesta R. Camera nel novembre 
» del prossimo passato anno , al quale è aggiunto in 
» fiue V estratto di parte d'un articolo inserito nel vo- 
» lume 33 di questi Annali Universali di Statistica ris- 
» guardante ai Saggi di seta da me ottenuti pascendo 
» i bachi colle foglie del gelso bianco innestato e com- 
»• parativaraente con quelle del nuovo gelso delle Fi- 
» lippine; quali saggi ebbero l'onore di far parte della 
*» pubblica esposizione degli oggetti d'Industria presso 
» il nostro I. R. Istituto di Scienze , Lettere ed Arti 
>» nel prossimo passato ottobre. 

«•L'estratto riferisce, è vero, fedelmente quanto venne 
r» stampato alla pagina -397 del fascicolo di agosto e 
» settembre de' predetti Annali; ma siccome é erronea 
» e diametralmente opposta al fatto 1' asserzione colà 
» posta che, cioè, dei detti due saggi di seta sia riuscito 
n superiore per finezza quello derivante daWantico gelso 
n bianco innestato, mentre dalla Memoria apposita che 
» io ne ho letta nella seduta del 24 settembre all'I. R. 
» Istituto, e che ho poscia pubblicata a pag. 1 1 3 del 
» fascicolo di settembre ed ottobre, voi. XV de'nostri 
» Annali Universali d Agricoltura emerge che dai boz- 
» zoli ottenuti col gelso delle Filippine si trae una seta 
» di tale finezza o titolo che manca finora nel commer- 
» ciò per lo che col medesimo peso dì essa il mani/al- 
» tore può dare alle stoffe un grado di finezza età non 
» giunsero con altra giammai, senza manca re alla ro- 
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» biistezzaj e ne ottiene altresì in ben maggiore quan- 
ti titùj cosi io credo necessario lo avvertire l'erronei tv 
m di quella proposizione, tanto più che avendone cotesto 
» R. Camera fatto testo nel suo Cenno all'effetto di ro- 
» borare i dubbi sull'utilità dell'introdurione del nuovo 
* gelso io Piemonte esternati dall'anonimo autore Jel 
m Cenno istesso, ne verrebbe dal mio silenzio un danno 
» ir, giusto alla causa del nuovo gelso ed una fallacia 
n al pubblico, che male lo preverrebbe sul di lui con- 
» to, e finirebbe forse per paralizzarne la tendenza allo 
*» sperimeoto , unica via per giungere a ben giudi- 
» cario. 

» Mi lusingo inoltre che i Redattori degli Annali di 
» Statistica vorranno meco mostrarsi compiacenti col 
» dare luogo in quella loro opera periodica ad una 
» conforme mia avvertenza che vado loro a trasmet- 
» tere. 

» Cotesta R. Camera è pure da me pregata di voler 
» dare alla presente dichiarazione la pubblicità chr già 
» diede al sopra indicato Cenno e dò a tutela della 
« verità , ossia di quanto parvemi di dover dedurre 
» dallo sperimento comparativo de' due gelsi negli ci- 
» fetti sui bozzoli e sulla seta da me intrapreso e 
» pubblicato. 

* Colla più profonda stima ho V onore di rasse- 
» gnarmele 
» Milano il 7 fcbbjajo 1 833. 

» Dev.* ed Oss. p Servo 
n Dott. Lomcni. 
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